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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

r La sottoscrizione per l'Unità 
con l'entusiasmo dei primi giorni 

SI concluda la prima fase della sottoscrizione 
per l'acquisto dei nuovi impianti tipografici del
l'Unità. Domenica faremo il punto a annunce
remo il risultato sinora raggiunto. L'abbiamo già 
scritto: sono giorni decisivi questi. E la risposta 

dei nostri lettori è stata travolgente: la ade
sioni, i vaglia, gli assegni, le lettere, I consigli 
ci stanno arrivando a valanghe. E' entusiasman
te, come nei primi giorni. A pag. 7 un altro 
elenco di sottoscrittori. 

Alcune osservazioni 
di metodo e sostanza 

Conferenza 
indetta dai PC 

francese 
e polacco 

La trattativa DC-PSI-PRI i Quattro armati irrompono nella Sezione durante un'assemblea 

T partit i comunisti fran
cese e polacco in tendono 
convocare una Conferen
za dei part i t i comunisti 
europei per formulare un 
appello sulla quest ione 
dell ' installazione dei nuo
vi missili in Europa oc
cidentale. La notizia, che 
viene resa di dominio 
pubblico dal l ' Humanité 
nc.'la giornata di oggi, è 
già circolata sulla stam
pa. I comunist i spagnoli 
hanno già fatto sapere , da 
pa r t e loro, che non in
tendono par tec ipare al 
convegno. Di altr i non si 
conoscono le decisioni. 

La quest ione è stata ef
fe t t ivamente da tempo 
motivo di scambi bilate
ral i di opinioni, promos
si dai comunist i france
si e polacchi, cui hanno 
par tecipato anche diri
gent i del PCI. In que
s t e occasioni i dirigen
ti del PCI hanno fat
to r ipe tu tamen te presen
ti i dubbi sul l 'opportu
nità dell ' iniziativa, espri
mendo la convinzione 
che essa riseli ierebbe di 
essere non solo scalza

mente uti le, ma addirit
tura dannosa per gli stes-
si obiettivi della disten
sione e del disarmo, nel 
cui nome viene indetta. 

La convocazione della 
conferenza da par te di 
due part i t i , nonostante le 
numerose obiezioni incon
t ra te , si presta prima di 
tut to a r iserve di meto
do, ma anche di sostan
za. Si r icorderà che la 
conferenza europea dei 
part i t i comunisti di Ber
lino nel 1976 fu prece
duta da una minuziosa 
preparazione. Già due an
ni pr ima i rappresentan
ti dei diversi part i t i si 
e rano riunit i per dibatte- ' 
r e se fosse o no opportu
no tenere un simile con
vegno: si e ra anche sta
bilito che ogni passo do
vesse essere compiuto se
condo la regola del comu
ne consenso. A questa re
gola. indispensabile dal 
momento in cui si ricono
sceva che non esiste al
cuna organizzazione inter
nazionale dei part i t i co
munist i , oggi si viene 
meno. 

Il vasto dibattito in Europa sui 
problemi della pace e del disarmo 

A questo pun to le que
st ioni di metodo si intrec
ciano con quel le di pr in
cipio e di contenuto po
litico. Na tura lmente , que
s to non vuol d i re affatto 
che incontri t ra i par t i t i 
comunist i , su quest ioni 
specifiche, non debbano 
essere presi in considera
zione e infatti in quest i 
anni ce ne sono stati . Ma 
nel caso di oggi c'è da 
chiedersi se una confe
renza di soli comunist i 
sia la sede più indicata 
pe r affrontare le questio
ni della pace e del disar
mo. Su questi problemi è 
infatti aper to in Europa 
un vasto dibat t i to cui 
par tecipano, con i part i t i 
comunist i , anche part i t i 
socialisti e sociaidemocra-
tici. movimenti e organiz-
zazioni cr is t iane (cattoli
che. in par t icolare nel 
nos t ro paese) gruppi di 
a l t r e tendenze: un dibat
t i to che concerne non so
lo l'azione comune in fa
vore della pace, ma an
che i modi e i temi pe r 
r ende re tale azione pos
sibile ed efficace. 

Una conferenza come 
quella prospet ta ta dareb
be l ' impressione di isola
r e da ques to fascio di 
forze i part i t i comunist i . 
Questi , pe r di più, si tro
vano rispetto alle que
stioni t r a t t a t e in posizio
ni ass i i diverse Alcuni 
di essi sono infatti alla 
testa di Stati che dispon

gono di cospicui arma
menti e costftuiscono uno 
dei due blocchi mili tari 
present i nel cont inente . 
Altri part i t i , come il no
s t ro . sono invece in una 
situazione del tut to diffe
r en te . Responsabili tà e 
compiti degli uni e degli 
a l t r i a proposito del di
sa rmo sono quindi anche 
di na tura differente. 

C'è da chiedersi se in 
ques te circostanze qual
che auspicio generico for
mula to in un appel lo pos
sa presentare un'effetti
va utili tà. E" evidente in
fatti che r ischierebbero 
di scompari re , in questo 
quadro , le stesse propo
ste concrete che. sulla 
quest ione dei missili, noi 
abbiamo avanzato quando, 
insieme alla condanna 
del le decisioni della NA
TO. abbiamo chiesto una 
morator ia sulla installa
zione delle nuove armi 
da en t r ambe le parl i . In 
una manifestazione di
ch iara tamente limitata al
la discussione e al voto 
di un appello, che esclu
de ogni a l t ro argomento 
di esame e di dibat t i to , 
scompar i rebbero inoltre 
numerosi problemi impor
tanti ai fini d<:lla pace. 
da quelli dell 'equil ibrio 
mil i tare a quelli suscita
ti dal ie vicende dell'Af
ghanis tan. su cui ci sono 
posizioni d iverse: i co
munisti italiani non in
tendono cer to r inunciare 
alle loro. 

Le iniziative per costruire 
effettivi movimenti di lotta 

Come è possibile con 
simili iniziative costruire 
des ì i effettivi movimenti 
di lotta capaci di incide
re sulla real tà politica 
europea? Sulle questioni 
della distensione e del 
d isarmo si sono sia ma
nifestati in diversi paesi 
europei movimenti di 
n v s s a di notevole am
piezza: questi movimen
ti non in tendono schie
rars i con una sola cor
r en te politica e, t an to 
meno, identificare le lo
ro posizioni e le loro 
azioni con quel le dei pae
si che dir igono i blocchi 
in presenza. D'altra' par
te . ogni a " o n e in favo
re della pace può essere 
efficace solo se aderen te 
alle peculiari tà politiche 
di ogni paese. 

Il modo come la Con
ferenza viene convocata 
induce infine a porsi an 
cora una volta più di un 
interrogat ivo su come si 
concepiscono i rappor t i 
fra i part i t i comunist i : 
interrogativi non det ta t i 
dallo scrupolo di rispon

dere alle speculazioni 
dell ' avversario, quanto 
dalla necessità di sapere 
se l'idea di una organiz
zazione internazionale e 
quindi di un centro di di
rezione, tante volte so
lennemente respinta in 
autorevoli documenti del 
nostro movimento, non 
torni a r ipresentars i . So
no equivoci che comun
que vanno evitati , assu
mendo posizioni chiare. 

Va de t to infine sulla 
base di queste considera
zioni che il Par t i to co 
monista i taliano, se non 
sarà presen te alla confe
renza. non in tenderà af
fatto con questa sua de
cisione isolarsi. Non sa
remo infatti noi a dare 
inizio a polemiche con 
chi vi par tec iperà e cer
tamente non modifiche
remo le relazioni che ab
biamo con sii al t r i par t i 
ti. Ma è a l t re t t an to cer
to che non intendiamo 
contr ibuire a isolare co
loro che su questo pro
blema hanno preoccupa
zioni e r iserve analoghe 
alle nostre . 

Dopo il richiamo 
di Pertini 

Cossiga cerca 
ministri onesti 

Divergenze anche sulla politica economica 

Attacco Br in una sede de 
Feriti da un commando a Milano 
Nadir Tedeschi e altri 3 dirigenti 
Nella sala una ventina di persone, perquisite, derubate e fotografate con uno 
striscione inneggiante alla lotta armata - Gravi le condizioni dell'ex deputato 

ROM.A — Le grandi manovre 
delle correnti dei partiti go
vernativi sono già in pieno 
sviluppo. Lo scopo è quello 
della conquista delle poltrone 
ministeriali, secondo le regole 
— che molti ritengono legge — 
della « lottizzazione » dei posti 
sulla base delle percentuali 
detenute dai vari gruppi. Ma 
Pertini si è fatto sentire, e 
ha scritto a Cossiga una let
tera molto esplicita: la li.sta 
dei ministri deve rispondere 
a criteri ben precisi di com
petenza. credibilità e onestà. 
Il capo dello Stato ha colto 
l'occasione per far sapere al 
presidente incaricato e ai tre 
partiti governativi che egli 
tiene moltissimo alla pienezza 
dei propri poteri (articolo 92 
della Costituzione: il presi
dente della Repubblica nomina 
i ministri su proposta del pre
sidente del Consiglio) e che 
se nel nuovo governo doves 
sero essere inclusi nomi di 
personaggi che non rispondono 
ai requisiti richiesti li depen
nerà. Pertini aveva aia avver

tito verbalmente Cossiga. Poi 
ha ritenuto di dover mettere 
per iscritto le sue osserva
zioni, dopo che il segretario 
della Democrazia cristiana 
aveva dichiarato. venerdì 
scorso, che i partiti non hanno 
bisogno dei richiami di nes
suno quando si tratta di sce
gliere i ministri. 

Questo è uno dei punti caldi 
della nascita del governo. No 
mi discussi; personaggi che 
sono stati al centro di « casi » 
già esplosi o che presto do
vrebbero esser portati all'esa
me del Parlamento: gente 
spinta avanti solo dalla logica 
perversa della spartizione del 
potere tra gruppi e correnti: 
tutto questo ha fatto parte da 
troppo tempo di un metodo 
che ha conosciuto solo poche 
eccezioni L' intervento del 
Quirinale Io mette in discus 
sione. E la prima cosa che 
Cossiga ieri ha dovuto fare 
a Villa Madama, nella riu-

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

MILANO — E' cominciata a 
Milano l'azione di rappresa
glia delle brigale rosse per 
i vendicare -> i quattro ter
roristi uccisi a Genova ve
nerdì mattina della settima
na scorsa? Un segnale, gra
vissimo. è venuto ieri sera 
in un popoloso quartiere (iel
la periferia di Milano, chiu
so fra viale Certosa e il pon
te della Ghisolfa. Qui, in via 
Mottarqne 5. c'è la sezione 
Perazzoli della DC. Ieri sera 
quattro terroristi — e l'at
tentate è stato poco dopo ri
vendicato dalle BR con una 
telefonata anonima al « Cor
riere » — vi hanno fatto ir
ruzione ferendo a revolvera 
te 4 persone: una. l'on. Nadir 
Tedeschi, della Direzione na
zionale della DC. è stata rag
giunta da 8 proiettili. 

In vista della campa «ina 
elettorale nella sezione era 
stata organizzata un'assem
blea di quadri e di militanti 
della zona. Nella sala, quan
do ha cominciato a parlare 
Nadir Tedeschi c'erano ven-

ti-venticinque persone. Im
provvisamente sulla soglia si 
sono presentati tre giovani e 
una raga/./.a. mascherati con 
calzamaglia e passamonta
gna, le pistole in mano. ^Tut
ti al muro, subito » è stato 
l'ordine secco dato da quello 
che presumibilmente era il 
capo. 

Attimi di smarrimento, di 
incredulità, di terrore fra i 
presenti che improvvisamen
te si trovavano precipitati da 
una pacifica assemblea in 
cui c'era solo da discutere 
un ordine del giorno, ad un' 
azione di rappresaglia arma
ta. 

« Via. via, al muro ». L'or
dine era secco, perentorio. I 
militanti della DC ubbidisco
no. Le canne delle pistole 
sono puntate contro tutti. Un 
colpo può sempre partire. Il 
capo appare estremamente 
nervoso. La donna lo invita 
alla calma. * Silvio — così lo 

Orazio Pizzigoni 
(Segue in ultima pagina) 

Incontro con 
l'Associazione 

Precisi 
impegni 

del PCI con 
i magistrati 

Della lotta al terrorismo 
non gliene importa niente 

Ma costoro vogliono combattere il 
terrorismo o condurre l'ennesima 
speculazione anticomunista? L'inter
rogativo è reale. 

Vediamo questi giorni. Arresti e 
anche uccisioni di terroristi, covi sco
perti in Italia e all'estero. L'anagra
fe del partito armato si allunga. Es
sa rivela tanti aspetti inquietanti: 
disponibilità sbalorditiva di mezzi 
bellici e finanziari, articolazione in
ternazionale, immissione di nuovi 
quadri. Ma tutto questo a certi os
servatori appare trascurabile. L'inte
resse è puntato solo su un aspetto: 
la presenza tra i catturati o gli ucci
si di alcuni operai. In realtà tra gli 
uni e gli altri c'è gente di ogni estra
zione sociale, e di gran lunga pre
vaiente è quella di ceto medio: an
cora ieri un paio di professori mar
chigiani. come poche settimane pri
ma vari « marcìiesini » della Padova 
bene. Ora. perchè a nessuno viene 
in mente di fare grandi titoli sul 
fatto die un brigatista è proprieta
rio immobiliare o nipote di un par
roco mentre ci si sbraccia a indica
re la provenienza operaia di un 
membro della * direzione strategi
ca »? Ma è semplice: terrorista ope
raio eguale classe operaia terrorista. 
eguale « albo di famialia » comu
nista. 

Non si era mai visto un tentativo 
cosi volgare e impudico di crimi)>a-
lizzazione sociologica. Messa così, il 
terrorismo non è più quel prodotto 
perverso della concreta storia politi
ca e sociale di un paese malamente 
cresciuto m cui da decenni è m cor
so uno scontro, ora sordo ora espli

cito ma seniore mortale, tra demo
crazia e reazione, scontro giunto a 
vette inaudite dopo la grande avan
zata comunista a metà degli anni 
settanta; tutto questo scompare, e 
resta un'oscura partita privata den
tro il movimento operaio. E' la tesi 
del nco direttore fanfaniano del Po
polo che arriva ad attribuire a diri
genti del PCI la tesi che le Br sono 
'iscritte alla DC. Medico cura te stes
so. Perché dalla « cultura elaborata 
dal PCI » non è mai uscito il calcolo 
civ.ico e strumentale di utilizzare ;I 
terrorismo contro i propri avversari. 
sia pure soltanto propagandistica
mente. come da quella parte è stato 
fatto anche durante recenti campa
gne elettorali-

Di eguale spessore morale e poli
tico è il messaggio, convergente, che 
viene dal verSuitit; Tùdica's O T~mi 
noleggiante. C'è un deputato Pr che, 
dopo essersi allineato con coloro che 
si batterono a favore di Negri e di 
Piperno e definirono il detenuto rio-
roni un « delatore infame », è anda
to a trovarlo in carcere. Fioroni è 
colui che ha disvelato il rapporto tra 
Potop, Autonomia e Br, cioè i mec
canismi di un'eversione sorta in san
guinosa rottura col movimento ope
raio e in aperta lotta contro il « ri
formismo picista ». Ma ecco che dal
l'intervista in carcere il deputato ra
dicale trae il solo argomento della 
derivazione comunista di parte del 
terrorismo. Ma fa di peggio: espri
me queste sue idee e le attribuisce 
al terrorista pentito. C'è da scom
mettere che se andrà a intervistare 
Curdo e U Borromeo, ex amministra

tore dell'Università cattolica, ne 
trarrà motivo per incolpare il PCI 
di avere generato mostri col suo ri
fiuto dell'anticlericalismo. 

Ma l'apice è raggiunto dall'accop
piata Giorgio Bocca-Espresso. La 
tesi è apparentemente contradditto
ria rispetto a quella di un PCI cor
reo: è la tesi del PCI super-repres
sore. occhiuto e grezzo, contro la pro
testa sodale e il pensiero eterodosso 
della cultura contestativa. Un PCI 
die un bel giorno decide di manda
re in galera l'Autonomia e dà. in 
proposito, ordini ai « suoi » magistra
ti. Ricordate cosa costoro dissero (o 
diffusero) sul giudice Calogero dopo 
l'aprile 1979? Visionario, pazzo fu
rioso. mitomane. Poi le cose sono an
date come sono andate. Adesso non 
possono più decentemente sostenere 
che Calogero s'era inventato tutto. 
Devono registrare, quanto meno, la 
fondatezza dei sospetti. Ed ecco che 
si ripiega su una diversa accusa pur 
di intorbidare la figura del giudice 
e squalificarne il lavoro: l'accusa di 
essere niente altro che una mario
netta di Pecchioli. Tarsitano e della 
federazione padovana. 

Perche queste invenzioni, queste 
volgarità? Anche qui la risposta non 
può che essere una: costoro hanno 
in tasca una « Ferità » preconfeziona
ta: dalli al comunista. Di una lotta 
vera e a fondo contro il terrorismo 
non gliene importa niente. Che mes
saggio. quale incoraggiamento ne vie
ne per il poliziotto, il carabiniere, il 
iiiagistrato che rischia la vita? E per 
le masse (operai in testa) che ven
gono chiamate a lottare? 

Probabilmente lì prenderà in custodia il governo 

COR !a risposta dì Baiti Saar a Carter 
passo avaati per gli ostaggi americani 

II presidente USA, intanto, ha sospeso ulteriori misure contro l'Iran 

L'Humanité 
annuncia la 

conferenza dei PC 
PARIGI — « L'Humanité » 
pubblica oggi la seguente 
notizia: a Dopo una serie di 
consultazioni, il PCF e il 
POUP hanno invitato ì par 
titi comunisti ed operai di 
tut t i i paesi d'Europa a un 
incontro che avrà per tema: 
La pace e il disarmo. Questo 
incontro si terrà a Parigi 
il 28 e 29 aprile 1980. Un 
progetto di appello ai popoli 
dei paesi d'Europa e a tu t te 
Ir forze amant i della pace e 
s ta to sottoposto all 'esame dei 
parti t i invitat i». 

TEHERAN — Sembra deli
nearsi una schiarita nella cri
si degli ostaggi americani in 
Iran. Ieri il presidente ira
niano Bani Sadr, in un discor
so pronunciato in occasiane 
del primo anniversario della 
proclamazione della Repubbli
ca islamica, ha risposto (>n 
modo che a Washington vie
ne giudicato « positivo >) al 
secondo messaggio inviatogli. 
domenica scorsa, dal presi
dente americano Carter ed 
ha delineato le prospettive 
del trasferimento degli o 
staggi sotto la responsabilità 
diretta del governo. Da Wash
ington è \enuta subito una 
prima risposta: il presidente 
Carter ha deciso di sopras
sedere, per ora, all'adozione 

di ulteriori sanzioni nei con
fronti dell 'Iran (sanzioni di 
cui si era parlato nei co rn i 
scorsi). Il dialogo a distanza 
fra Washington e Teheran ha 
avuto a questo pur.to un'al
tra replica, che è stata dif
fusa nella notte: rispondendo 
a Carter. Banì Sadr ha af
fermato che le dichiarazioni 
del presidente americano 
« non sono affatto sufficien
ti. Occorre che venga pub
blicato un comunicato in cui 
si tenga conto di tutte le con
dizioni da noi richieste*. 

Tali condizioni. Bani Sadr 
le aveva elencate in prece
denza. Il governo di Teheran 
— aveva detto il presiden 
t« — assumerà dircttamcn i 

te la custodia de: 50 o-
staggi americani aequesl-'ati 
(ormai da 151 giorni) dagli 
studenti khomeinisti presso ia 
sede dell 'ambasciata USA se. 
da parte loro, gli Stati Uniti 
si impegneranno, contempora
neamente, a: 1) non ado ra r e 
sanzioni di alcun genere nei 
confronti dell 'Iran (Bini 
Sadr, non si è tanto riferito 
ad improbabili interventi mi 
litari. quanto all'c embargo > 
commerciale pressoché totale 
minacciato da Car ter ) : 2) a 
non compiere nessutt < atto o-

(Segue in ultima pagina) 

IN ULTIMA PAGINA LA ' 
CORRISPONDENZA DA WA ' 
SHINCTON 

ANCONA — Alberto Sgal 
ieri dai CC 

a, uno dei presunti brigatisti arrestati 

Interrogati i br presi a Tolone 

Richieste a Parigi 
quattro estradizioni 

«Siamo solo rapinatori» - Seicento chi
li di esplosivo nel covo della Girotto 

Una 
giunta 

rappresentanza della 
esecutiva centrale del-

l'Associazione nazionale dei 
Magistrali si è incontrata ieri 
ciui una delegazione del Par
tito comunista italiano. Per 
l'associazione hanno partecipa-
In il precidente dottor Adolfo 
Bcria d'Argentine, il dottor 
Umberto Marconi, segretario 
generale, il dotlor Antonio 
Abbate virc-egrelario generale, 
e il dottor Luigi Augusto 
Rossi membro della giunta 
dcll'ANM. 

Per il PCI erano presenti 
i compagni Enrico Berlinguer, 
Pielro Ingrao, 

Per 
Ileo Pecchioli, 

Ugo Spa-

Dal nostro corrispondente 

PARIGI - Trasferiti di pri
mo mattino con un aereo mi
litare da Tolone a Parigi . 
Franco Pinna. Enrico Bianco. 
Oriana Marchionni e Luigi 
Amadori sono già sotto gli 
interrogatori della polizia 
giudiziaria francese al secon
do piano del Qua; des Orfe-
vres. Quasi contemporanea
mente al loro arr ivo nella 
capitale francese, da Roma è 
giunta una formale richiesta 
di estradizione che però non 
riguarderebbe per ora Luigi 
\ 1 — : / • _ : 4 „ „ . . t „ „ „ 
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gio minore, reclutato di .re
cente dalle fila della malavita 
per organizzare insieme ai 
terroristi italiani e francesi 
imprese del tipo della rapi
na di Lille). Includerebbe inve

ce Olga Girotto. militante di 
Prima Linea, con un passato, 
in Italia, il cui ruolo sembra 
delinearsi sempre più chia
ramente come quello di per
no di collegamento fra i bri
gatisti di Tolone e il gruppo 
francese di « Action direct >. 

Si sa oggi che Olga Girotto 
fu sorpresa venerdì della set
timana scorsa nel covo pari
gino di « Action direct * al n. 
39 delle Rue de la grande 
aux belles. dove abitava da 
tempo e dove sono state tro
vate, oltie ad un ingente ar-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

PER BANDA ARMATA AR
RESTATI NELLE MARCHE 
UN PROFESSORE E QUAT
TRO STUDENTI. A PAG. 5 

Il Consiglio nazionale 
del PCI da oggi a Roma 

ROMA — Oggi e domani a Roma, all'Auditorium di via Pa
lermo 10 con inizio alle ore 9,30. si riunisce il Consiglio na
zionale del PCI con all'odg: «Un'avanzata del PCI per 
consolidare ed estendere le maggioranze democratiche di si
nistra nelle Regioni, nelle Province, nei Comuni; per creare 
la ccndirioni di una svolta democratica, far uscire l'Italia 
dalla crisi e rilanciare la distensione». La relazione sarà 
svolta dal compagno Armando Cossutta; per giovedì è pre
visto un intervento del compagno Enrico Berlinguer. 

Edoardo 
gtuili. 

La delegazione del PCI ha 
espresso ai rappresentanti del-
l'ANM la piena solidarietà dei 
comunisti alla magistratura ita
liana sottoposta da tempo ad 
ima criminale aggressione ter
roristica culminata negli scor
si siorni nel barbaro assas
sinio di tre magistrati. Ha 
riaffermalo il suo pieno so
stegno all'operato intelligente. 
enragaioso e tenace dei giu
dici che contribuisce in modo 
determinante a lar luce Sulle 
trame del terrorismo e a col
pire i responsabili di gravis
simi attentali, così svolgendo 
un compito di grande rilievo 
per la difesa della democra
zia nel pieno rispetto delle 
garanzie costituzionali. Gli 
esponenti comunisti hanno ri
badito la necessità che il so
stegno e la solidarietà espres
si ai magistrati da istituzioni 
e forze democratiche si tra
ducano con immediatezza in 
atti roncrcti, tali da consen
tire loro di svolgere il pro
prio compilo in condizioni di 
sicurezza e con strutture e 
mezzi finalmente adeguati. 

La delegazione del PCI ha 
avvertito con profonda preoc
cupazione. in relazione alla 
circostanziata esposizione dei 
rappresentanti dell'ANM, la 
intollerabilità e la estrema 
gravità della situazione in cui 
versa l'amministrazione della 
giustizia nel nostro Paese. Le 
già noie deficienze e disfun
zioni hanno raggiunto, soprat
tutto in detcrminati grandi uf
fici giudiziari, livelli incredì
bili, per carenza di mezzi an
che elementari di operatività. 
Si sono aggravate le conse
guenze di quelle perduranti 
inerzie e irresponsabili insen
sibilità per i problemi della 
giustizia di cui è concreta ma
nifestazione la proposta del 
go\crno contenuta nella legge 
di bilancio di ulteriore ridu
zione percentuale delle spese 
destinate alla giustizia. 

Le delegazioni hanno con
cordalo sulla necessità e ur
genza di determinare una pro
fonda svolta su questo ter
reno. 

• Di fronte a questa situazio-

i (Segue in ultima pagina) 

il bello deve ancora venire 
QUALCHE ansia turba 

In nio-n che ci procu
rano i giornali quando 
scrivono, come facevano 
quasi tutti ieri, che le trat
tative tia il presidente in
caricato e t tre partiti che 
/ormeranno il nuovo go
verno procedono spedite e 
positive, perche non ci 
sentiremo appagati finche 
non conosceremo ti nume
ro e il nome dei ministri, 
ultima questione da af
frontare: e in particolare 
non vedremo risolti due 
misteri che profondamen
te et angosciano: quello ri
guardante l'on. BisagUa e 
quello relativo all'on. Pan 
dolfi. Entrerà nel ministe
ro ti primo? E' doroteo il 
secondo? 

Citiamo dal « Tempo » 
dt ieri; «Anche Bisaglia, 
si dice, preferirebbe non 
ent rare nella nuova com
pagine, ma se Cossiga in
sistesse. sarebbe disposto 
comunque a mantenere 1' 
incarico di ti tolare del di
castero dell 'Industria ». In 
queste poche righe non c'è 
soltanto la notizia di una 
riluttanza per cosi dire 
ministeriale, ma si ritro
va, somigliantissimo, il ri

tratto dell'uomo Bisaglia, 
tiTnidc, schivo, spoglio ri' 
ogni gusto di potere, inca
pace di farsi avanti e di 
offrirsi, desideroso soltan
to d'oblio, dt solitudine e 
di pace. Pervenuto ciò non 
ostante ai primissimi po
sti di comando e di gover
no, portatovi, suo mal
grado. dalla sua cultura, 
dal suo ingegno, e dai 
suo specchiato disinteres
se, ora gli si presentereb
be l'occasione di ritorna
re ai suoi diletti studi e 
alle sue semplici abitudini 
paesane, ignaro che Vita-
ha lo vuole, gli ingordi as
sicuratori lo esaltano e le 
recenti contesse lo predili
gono. Bisognerà che Cos
siga insista molto e sic, 
oltre che persuasivo, com
movente. Lo prenda da 
parte, gli parli da solo a 
solo. « Bisaglia, tu non hai 
diritto di sottrarti alla na
zione. Bisaglia tu nun fi 
appartieni. Bisaglia tu sei 
un bene demaniale. Bisa
glia, quale diritto hai di 
creare cinquantasette mi
lioni dt orfani? Bisaglia re
tta, deh. resta». (Ci rac
comandiamo quel «deh» 
straziato, è essenziale). E 

forse Bisaalic. in novze 
della patnd, resterà al suo 
posto. 

L'altro mistero è quello 
di Pandolfi che non si sa 
se sia doroteo o no. ET un 
dubbio esistenziale. Han
no protato anche a pren
derlo alla sprovvista. Qual
cuno, inosservato, gli è an
dato dietro e poi lo ha im
provvisamente chiamato: 
«Ehi. doroteo*. Una vol
ta, era un giovedì. TOH. 
Pandolfi si voltò: era dun
que un doroteo. Ma il lu
nedì dopo, ripetuto U giuo
co. Pandoifi - parve non 
sentire e procedette senza 
volgersi. Dunque non era 
un doroteo. Cosi si è deci
so di considerarlo doroteo 
in aspettativa o dormien
te, che verrà sottoposto a 
un'ultima prova definiti
va. Mentre dorme gli si 
mette accanto qualche co
sa. Se allunga subito la 
mano per prenderla, sia 
pure nel sonno, non ci sa
ranno più dubbi. Ma Pan
dolfi è un doroteo politi
camente onesto: deve es
sere per questo che non 
si decìde a confessarlo. 

Forttbracclo 
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